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La robotica ha compiuto, ormai, mezzo secolo di
vita. Ma i robot sono una delle più grandi sfide –
forse la più grande in assoluto – che la scienza
è chiamata ad affrontare in futuro. In un futuro
più o meno prossimo. Per una serie di motivi
raccolti e ben raccontati attraverso una serie di
interviste nel libro «Et voilà i robot» che Nunzia
Bonifati, giornalista esperta di scienza e di
filosofia morale, ha da poco pubblicato con la
casa editrice Springer Italia (pagg. 160; euro
20,00).
La primo motivo è insito nell’evoluzione
naturale dei robot. Stiamo rapidamente
passando dai “sistemi sorvegliati” – ovvero da
macchine programmate e, appunto, sorvegliate
dall’uomo che agiscono in ambienti confinati e

con pochi gradi di libertà (per esempio i robot industriali, o i robot chirurgici) ai “sistemi
automatici”, macchine che sono progettate dall’uomo, ma per muoversi nell’ambiente non più
confinato dove possono “prendere decisioni autonome”. C’è in giro già qualche esempio di
queste macchine: per esempio i robot calciatori. Ma si sta lavorando anche ai “robot soldati”.
Queste macchine ci pongono due tipologie di domande. La prima riguarda la capacità tecnica
di mettere a punto robot dotati di autonomia. Si tratta di macchine che devono osservare e
imparare a muoversi nell’ambiente; gestire gli imprevisti e le situazioni di incertezza;
assumere una decisione persino in condizioni di indecidibilità. Per realizzarle abbiamo bisogno,
probabilmente, di una convergenza culturale: migliorare le capacità computazionali dei nostri
computer (la potenza di calcolo) e, nel medesimo tempo, far assumere alla macchina le
capacità evolutive tipiche dei sistemi biologici. È una sfida scientifica antica, ma non ancora
risolta. Occorre unificare a un livello più intimo la fisica, la chimica e la biologia. Occorre,
probabilmente, elaborare nuove matematiche.
La seconda tipologia di domande che generano i “sistemi autonomi” ha una natura sociale ed
etica. La Royal Academy of Engineering di Londra si chiede, per esempio: è consigliabile
produrre macchine autonome il cui comportamento non può essere controllato e,
all’occorrenza, interrotto dall’intervento dell’uomo? Potremo credere a queste macchine come
o addirittura più di quanto crediamo a noi stessi? Chi ci assicura, per esempio, che in guerra
un soldato robot si comporti in maniera eticamente più accettabile di un soldato in carne e
ossa? Chi è responsabile per il loro comportamento? Se un robot ucciderà un uomo, chi
metteremo in prigione: la macchina o il suo progettista? Chi ci assicura che riusciremo a
impedire che l’evoluzione di robot in possesso di quella particolare autonomia che è
l’autonomia di evolvere non si risolva in una minaccia per l’uomo? Quando e come dovremo
intervenire per limitare l’autonomia di questi robot autonomi?
Ma il tema è già sul tappeto – lo è da tempo, per la verità, ma ora è più stringente – un livello
più elevato di problemi. La potenza di calcolo e lo sviluppo dell’ingegneria riusciranno a
realizzare robot dotati di forme superiori di intelligenza – come per esempio l’intelligenza
emotiva – e diventeranno “coscienti” o, addirittura “autocoscienti”? E in questo caso, quali
saranno le ricadute etiche e sociali per l’uomo?
Non è possibile rispondere a queste domande. Tuttavia esse non sono più un argomento
scientificamente “intrattabile”. Sono solo un argomento scientificamente difficile. Che richiede
competenze interdisciplinari. Che richiede una ricerca – ancora tutta da inventare – fondata
sull’interdisciplinarità. È per questo che il libro di Nunzia Bonifati è prezioso. Perché contiene
un piccolo nucleo di interdisciplinarità. Chiama a dibattere, a discutere tra loro, esperti di
diverse discipline: ingegneri, come Bruno Siciliano e Gianmarco Veruggio; bioingegneri, come
Marcello Ferro; antropologi, come Daniela Cerqui, filosofi e umanisti, come Guglielmo
Tamburrini; ingegneri e letterati, come Giuseppe O. Longo.
Tutti interessati al robot. E all’uomo. Perché, a ben vedere, la ricerca sui robot è (e sarà
fruttuosa se) è ricerca sull’uomo.
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